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Le polemiche sul servizio di leva 

Un no fermo 
all'esercito 

di «mestiere» 
Non convincono le proposte di Accame per 
un nuovo e più costoso «modello milita
re» - Necessità di misure incisive di riforma 

I/lnizlale proposta dell'ono
revole Accame, di ridurre In 
(erma di leva a otto mesi, si 
è successivamente arricchita 
di nuovi contenuti che ne! 
complesso configurano un 
« modello militare » inasto 
sostanzialmente su due tipi 
di esercito: 

I ) Una forza mobile di in 
tervento, composta di un « li
mitato numero ili Grandi Uni
tà (circa un quarto delle at
tuali, cioè sei brigate) per 
l'intervento su qualsiasi parte 
del territorio in caso di ag
gressione, da costituirsi con 
personale volontario »; 

2) « Un notevole numero di 
Grandi Unità, da completar 
si per mobilitazione e costi
tuirsi con personale di leva 
in servizio di otto mesi» (op
pure quattro mesi, più altri 
quattro di richiamo negli anni 
successivi», «distribuite uni
formemente su tutto il terri
torio ed addestrale alla guer
ra territoriale ». Il primo eser
cito, quello di « mestiere » per 
Intenderci, verrebbe reso estre
mamente efficiente, dotato del
le armi decisive e più sofisti
cate, mentre l'esercito territo
riale sarebbe dotato di arma
mento leggero. 

II nuovo modello presente
rebbe, secondo Accame, 
aspetti positivi di ordine 
POLITICÒ «la difesa territo
riale si prospetterebbe dissua
siva per l'impiego delle anni 
nucleari), ECONOMICO (sa
rebbe meno costoso di quello 
esistente», ETICO fgarantireb
be la partecipazione totale del 
popolo alla difesa del Paese in 
caso di Invasione». 

Vogliamo innanzitutto pre
mettere che il nostro partito, 
nell'affrontare i problemi del
la politica militare, si è sem
pre mantenuto ben fermo nel 
suo impegno originario, di for
za del movimento operaio che 
si batte per la pace, per rap
porti di amicizia e di colla
borazione fra tutti i popoli. 
per il disarmo generale e 
l'impiego produttivo e di pa
ce delle immense risorse og
gi gettate negli armamenti. 
Nell'attuale fase storica, con
traddistinta dalla divisione 
dell'Europa in due blocchi mi
litari e dalla presenza del
l'Italia nella Nato, noi ope
riamo perchè il nostro Pae
se, senza disimpegni unilate
rali. mantenga l'Alleanza atlan
tica su un terreno puramen
te difensivo e faccia svolgere 
ad essa un positivo molo, af
finchè il processo di disten-
alone vada avanti e siano rag
giunti positivi accordi con i 
paesi del Fatto di Varsavia, 
per misure bilanciate di disar
mo, la creazione di zone di
satomizzate, la riduzione degli 
effettivi militari, nella prospet
tiva del superamento dei bloc
chi militari contrapposti. 

In questo contesto, è un 
obiettivo seriamente e politi
camente perseguibile quello 
indicato dall'ori. Accame? E' 
noto che, sia gli eserciti dei 
paesi Nato sia quelli del pat
to di Varsavia, sono basati su 
forze armate in larga misura 
Immediatamente disponibili in 
caso di crisi (soltanto l'Au
stria, la Jugoslavia e la Sviz
i t i * — paesi neutrali o co
munque non inseriti in allean
te militari — hanno disposi
tivi di difesa del tipo ipotiz
zato dal parlamentare sociali
sta). L'esercito italiano, inve
ce, * costituito da una divi
sione corazzata, tre divisioni 
meccanizzate, una brigata 
meccanizzata autonoma, cin
que brigate alpine, cinque 
brigate motorizzate e una 
brigata paracadutisti, per un 

Sul «caso ANPAC» 

Libertini promuove 

un incontro domani 

in commissione 
ROMA — « La perquisi
zione della sede deil'AN 
PAC è un fatto molto gra
ve e preoccupante » lo af
ferma il compagno Lucio 
Libertini, presidente della 
commissione Trasporti del
la Camera in una dichia
razione. 

« Naturalmente :a magi
stratura e le forze di si
curezza devono fare iì lo
ro lavoro, secondo le leg
gi. Ma non può farsi nes
suna confusione tra le a-
giiazioni sindacali — qua
lunque forma esse pren
dano — e ".e attività cri
minose. 

• Siamo tra coloro — 
aggiunge Libertini — che 
hanno criticato talune for
me di "«otta adottate dai 
piloti, ma siamo qui per 
difendere l'integrità dei 
loro diritti sindacali e re
spingiamo ogni tentativo 
di porre in una luce sba
gliata una categoria di 
professionisti il cui lavo
ro e prezioso per il Paese. 

« Per esprìmere loro di
rettamente questo giudi
zio. e per fare con pre
cisione il punto sulla si
tuazione — conclude la di
chiarazione — ho convoca
to la presidenza deil'AN 
PAC martedì. 16 maggio. 
a Montecitorio, presso la 
commissione Trasporti del
la Camera dei deputati». 

complesso di ventiquattro bri
gate operative ritenuto il mi
nimo dalla Nato. ( I A RFr di
spone di ben sedici brigate co
razzate. diciassette brigate 
meccanizzate e tre brigate pa
racadutisti; la Francia di se
dici divisioni delle quali otto 
corazzate, tre meccanizzate, 
tre di fanteria motorizzata, 
una di paracadutisti e una al
pina). D'altra parte le esigen
ze delle forze armate italia
ne non possono non tenere 
conto dello stato di crisi del
l'economia e delle necessita 
piti generali del paese. 

Considerando che quest'an
no il 7fi»o del bilancio del
l'esercito va in stipendi, pa
ghe, vitto, vestiario ecc., men
tre 1P spese per ammoderna
mento p rinnovamento costi
tuiscono appena il 24"•> (auspi
cabili tagli e riduzione degli 
sprechi, economie dirottate in 
investimenti utili non mute
rebbero sostanzialmente la si
tuazione) c'è da concludere 
che questa percentuale verreb
be assorbita totalmente dallo 
« scudo » dell'esercito mobile. 
Il modello militare suggerito 
da Accame presuppone infatti 
l'aumento delle spese per la 
difesa. Nella riduzione della 
ferma a otto mesi e nel dra
stico ridimensionamento delle 
dispense, è implicito il con
cetto di aumentare sensibil
mente il numero complessivo 
delle «Grandi Unita» (con 
modesti livelli di forza in tem
po di pace, che dovrebbero 
essere completati con i riser
visti nell'emergenza). Ma al
largare l'intelaiatura generale 
dell'esercito significa anche 
aumentare il numero dei qua
dri e provvedere all'acquisto 
ed all'accantonamento dei 
materiali bellici, necessari per 
l'addestramento e l'emergen
za. mentre « regionalizzare » 
la leva significherebbe ulte
riori spese per nuove infra
strutture. 

L'esercito « scudo » o « for
za mobile di intervento » pro
posto da Accame, sarebbe for
mato da circa sei brigate, 
composte tutte da personale 
volontario, mentre le unità 
destinate alla difesa territoria
le richiederebbero consistenti 
reclutamenti di quadri ufficiali 
e sottufficiali, con il conse
guente aumento della compo
nente volontaria e della spe
sa. Il nuovo modello consen
tirebbe è vero di decongestio
nare l'area di Nord-Est, ma 
per la sua attuazione non ba
stano semplici affermazioni. Il 
recente trattato di Osimo, che 
ha chiuso positivamente le 
questioni di confine tra Italia 
e Jugoslavia, gli sviluppi della 
situazione nel Medio Oriente 
e nel bacino del Mediterra
neo, sottolineano la necessità 
che l'Italia e i suoi alleati 
dell'Europa occidentale recu
perino una « sensibilità medi
terranea ». tenendo conto — 
come ebbe a rilevare l'allora 
capo di SM della Difesa Vi-
glione — dell'aspetto <r essen
ziale economico-sociale del 
confronto Nord-Sud ». Tutta
via'a modificazioni geo-strate
giche di questa natura non 
siamo ancora giunti e occor
rerà lavorare molto perchè 
maturino positivamente in Ita
lia e nella Alleanza atlantica. 
Che poi l'unilaterale e radicale 
riforma suggerita da Acca
me serva a dissuadere dal
l'uso dell'atomica in caso di 
guerra, è tutto da dimostrare, 
tenendo specialmente presente 
l'ipotesi di un coinvolgimento 
dell'Italia in un conflitto di 
carattere generale. 

E' nostra impressione che 
la proposta in questione sia 
manifestazione, più o meno 
consapevole, della tendenza 
verso iin « esercito di mestie
re » e che la riduzione della 
ferma altro non sia che uno 
schermo, dietro al quale vie
ne avanti un disegno di distor
sione de! dettato costituzio
nale. che prevede Forze arma
te basate sulla coscrizione ob
bligatoria. Il nostro esercito 
ha in effetti bisogno di prov
vedimenti incisivi in settori 
specifici, fra cui la rapida ap
provazione della legge che de
mocratizza la disciplina mili
tare, la definizione delle nor
me per l'elezione e la funzio
nalità. entro Tanno, degli or
ganismi di rappresentanza dei 
militari, la riforma dell'ordi
namento giudiziario e del Co
dice penale militare di pace 
«due DDL sulla materia sono 
stati varati l'altro giorno dal 
governo» e dell'ordinamento 
penitenziario militare. 

C'è anche bisogno urgente 
di una riduzione generalizzata 
delle « servitù » militari, com
patibilmente con le esigenze 
della difesa, di approvare la 
legge per sdemanializzare. a 
Ani civili, le aree militari non 
più utilizzate il cui ricavato 
potrebbe servire per ammo
dernare le caserme, di avviare 
l'inchiesta sulle commesse di 
armi e sugli approvvigiona
menti delie Forre armate, di 
costruire alloggi di servizio 
per i quadri militari e della 
riforma del servizio di lev*. 
che preveda — come propone 
il PCI — provvedimenti so
ciali e di qualificazione pro
fessionale a favore dei gio
vani sotto le armi, anche per 
favorirne l'inserimento nel 
settori produttivi. Dilatare il 
discorso, dimenticando queste 
esigenze urgenti, può signifi
care, magari senza volerlo, 
indebolire l'azione necessari* 
per una concreta politica di 
riforma democratica e funzio
nale delle nostre forre armate. 

Arnaldo Baracetti 

Al tradizionale raduno annuale 

Modena imbandierata 
ha accolto ieri 

duecentomila alpini 
Presenti il ministro della Difesa e numerose 
autorità civili e militari - Una manifestazio
ne nel segno dell'amicizia e della solidarietà 

MODENA — Uno icorcio dtll'fmmenio corteo di alpini eh» h i p>clflc*mtnt* invito lari la citta 

MODENA — Un sole caldo ha 
salutato ieri la giornata con
clusiva della 51« ad"nata na
zionale delle « Penne nere », 
svoltasi quest'anno a Modena. 
città medaglia d'oro al va
lor militare e sede dell'Acca
demia. fucina di ufficiali, fra 
cui quelli delle truppe alpine. 
DI una giornata di sole c'era 
davvero bisogno, dopa il fred
do pungente di venerdì sera 
e la pioggia di sabato, anche 
se occorre dire subito che il 
maltempo non aveva fermato 
la calata delle « Penne nere » 
e le manifestazioni in prò 
gramnia. Tutto .si è svolto se
condo la tabella di marcia nel 
segno dell'amicizia e della so
lidarietà. 

"^Fin dal primo pomeriggio 
di venerdì Modena si è come 
aperta agli alpini: bandiere 
tricolori davanti agli edhVi 
pubblici, in cima alla Ghir-
landina, sui davanzali delle 
case; gente che usciva nelle 
strado per incontrarsi con gli 
ex soldati e con i loro fami
liari. 

Ieri la giornata conclusiva, 

dopo gli omaggi alle lapidi dei 
caduti e ai sacrari partigiani 
della città, la cerimonia di 
gemellaggio fra l'Associazio
ne nazionale alpini e l'Acca
demia militare e il ricevimen
to delle autorità in munici
pio. 

Duecentomila alpini, giunti 
fino dall'Argentina, dal Brasi
le. dall'Uruguay, e ancora dal
la Svezia, dalla Germania, dal
la Svizzero, e da altri Paesi, 
hanno sfilato sotto gli occhi 
di decine di migliaia di per
sone plaudenti, del ministro 
della Difesa Rufllni. dei capi 
di Stato Maggiore (lolla Dife
sa e dell'Esercito, generali Ca-
valera e Rambaldi. del sinda
co Bulgarelli. e di altre per
sonalità civili e militari. 

In testa al corteo la Com
pagnia del cadetti, una rap
presentanza militare alpina 
con bandiera e fanfara e il 
gonfalone della città di Mo
dena. Nel mezzo, accolto da 
scroscianti battimani, e ap
parso un grande striscione 
verde dove stava scritto: « No 
alla violenza ». 

Il governo consulta il Parlamento e le organizzazioni dei contadini 

Si decide sulle riserve di Bruxelles 
Per mercoledì convocata la commissione Agricoltura della Camera - Una nota del ministero: «Se non si pone un freno non rimarrà più 
nulla per il riequilibrio tra il nord e il sud della CEE» - In primo piano l'esigenza di una revisione della politica agricola della Comunità 

ROMA — La risoluzione con 
In quale il Consiglio dei mi 
nistri agricoli della CKK af
fermava la necessità di misti 
re per il ricquilibrio tecnico 
e socio-economico tra le agri
colture « forti » e quelle -\ de 
boli '•. è del novembre 1975. 
Da allora, però, tutto è con
tinuato come prima. Grazie 
ai « regolamenti di ferro » sui 
cereali, le carni, i prodot 
ti lattiero casoari e lo zucche 
ro. si è continuato a spende 
re le risorse finanziarie della 
Comunità quasi interamente 
per proteggere le eccedenze 
di produzione dei Paesi del 
nord Kuropa. penalizzando di 
fatto l'agricoltura meditcrra 
nea. in particolare quella del 
nostro Paese. 

Di fronte all'ostilità. « mal
celata da indifferenza » come 
in aprile ricordava alla Ca
mera il ministro Marcora. 
dei partners europei, il go
verno italiano, d'intesa con il 
Parlamento, poneva al verti
ce dei capi di Stato o Hi go
verno di Copenaghen l'esigen
za di non scindere la tratta

tiva suoi nuovi prezzi agrico
li dall'esame dei primi inter
venti di riequilibrio e di prò 
grammazione contenuti nel 
•«pacchetto mediterraneo*. Co
sì è stato, ma ancora una 
volta sono prevalsi gli egoi
smi nazionali dei Paesi ? for
ti ». 

Il * pacchetto mediterra
neo ». corto insufficiente ri
spetto alle esigenze di tra
sformazione dell'agricoltura i 
taliana. ma indicativo di un 
diverso intervento della Co 
munita, è stato brutalmente 
ridimensionato anche rispetto 
alle proposte di mediazione 
avanzate dal presidente della 
commissione. Gundclach. Il 
compromesso finale, che il 
ministro Marcora si è riser
vato di ratificare soltanto do
po consultazioni con il go
verno e il Parlamento italia
no. in .sostanza conferma la 
volontà della maggioranza dei 
Paesi dell'i; Kuropa verde t di 
percorrere la vecchia strada 
del protezionismo a senso uni
co. 

L'andamento della t mara

tona » di Bruxelles ha dimo
strato. ancora una volta, che 
se non si |jone un freno allo 
aumento delle speso comunita
rio per la produzione agricola 
continentale, non rimarrà più 
nulla por lo azioni di riequili
brio tra il nord e il sud agri 
colo della CKK. K' quanto 
sottolinea anche il ministero 
dell'Agricoltura in una nota 
di « bilancio » della trattativa. 
che rileva come i partners eu
ropei dell'Italia, con i regola
menti di tutela dello produzio
ni continentali, ottengono dal 
Tondo agricolo europeo (se
zione garanzia) un « importo 
ingentissimo >: por i quattro 
settori (latto, corcali, carne. 
zucchero) l'onoro comunitario 
•i è passato dai 3.519 miliardi 
di lire del 1975 ai quasi 7 mi
la miliardi di lire del 1978 ». 

I.a -i mancanza di solidarie
tà e di volontà politica degli 
Stati membri > della Comuni
tà e stata deplorata anche 
dal Comitato dello organizza
zioni professionali agricole 
euro|>ee (COPA) riunitosi nei 
giorni scorsi a Roma. In man

canza di progressi concreti a 
livello del coordinamento e 
dell'armonizzazione delle no 
litiche economiche e moneta
rie in seno alla CKK « si ri
schia di assistere rapidamen
te ad una rinazionalizzazione 
della politica agricola J. Di 
qui la richiesta del COPA ai 
governi degli Stati membri 
perché, in occasiono del pros
simo vertice europeo di Bre
ma. i prendano lo decisioni 
necessarie per progredire in 
direzione dell'untone economi
ca e monetaria ». 

Peculiare è la situazione 
del nostro Paese dove la ca
renza di un saldo legame tra 
l'intervento sui prezzi e quel
lo sulle strutture produttive 
può provocare da una parte 
fenomeni di speculazione, 
dall'altra una spinta inflazio
nistica. 

In questo contosto la riser
va italiana al compromosso 
di Bruxelles è l'occasione per 
fare chiarezza sulle posanti 
distorsioni dell'attualo politi
ca agraria comunitaria o su 
gli obiettivi di revisiono da 

|)orsoguiro. Non si tratta. 
dunque, di chiedere qualche 
cosa in più. qualche corretti
vo formalo o una riduzione 
dei tempi di ripresa della 
trattativa sul -> pacchetto ». 
La « mortificante > — defini-
zinne unanime — vicenda 
della < maratona » non ò sol 
tanto l'ultima goccia che fa 
tralwccarc il vaso, esprime la 
improrogabile necessità di ri
vedere il complesso dei mec
canismi e regolamenti clic. 
favorendo il protezionismo e 
non tenendo conto dello di
versità produttive, struttura
li e colturali dei singoli Pae
si, finiscono per creare di 
scriminazioni se non veri e 
propri ghetti. 

Il ministero dell'Agricoltu
ra ha fatto sapere che prima 
di sciogliere la riserva ver 
ranno consultate le organizza
zioni professionali. La coni 
missione Agricoltura della 
Camera ò già stata convoca
ta por mercoledì. 

Pasquale Cascella 

Per falsa testimoniamo 

Guida, ex questore di Milano 
sotto processo a Catanzaro 
Fu denunciato dal collegio di difesa degli anarchici - Ipotecò il confronto fra 
il tassista Rolandi e Valpreda sottoponendo al teste una foto dell'anarchico 

DALL'INVIATO 
CATANZARO — Marcello 
Guida, ex questore di Milano. 
sarà giudicato oggi dalla prò 
cura penale di Catanzaro por 
il reato di falsa testimonian
za. La denuncia contro Gui
da venne presentata dagli av
vocati Guido Calvi e Marco 
Janni, a nome di tutti i le
gali del collegio di difesa 
degli anarchici -

II reato di cui è stato ac
cusato venne commesso dal 
dottor Guida nell'udienza del 
18 gennaio del processo per 
la strage di piazza Fontana. 
Durante quella udienza, in
terrogato come teste. Guida 
affermò di non ricordare di 
avere mostrato al taxista Cor
nelio Rolandi una fotografìa 
di Valpreda. L'episodio in 
questione si verificò il 15 di
cembre 1969. nell'ufficio del-
l'al'.ora questore di Milano. 
Nella mattinata di quel gior
no, Cornelio Rolandi si era 
presentato ai carabinieri per 
dichiarare di avere traspor
tato alla Banca nazionale del
l'agricoltura l'uomo che ave
va portato la bomba. Nel po
meriggio dello stesso giorno. 
Rolandi venne accompagnato 
in questura da ufficiali dei 
carabinieri. 

Qui. nei momento ritenuto 
più opportuno, il dott. Gui
da mise la fotografia di Val-

. preda sotto il naso di Rolan
di e gli chiese se era lui la 
persona che aveva trasporta
to col suo tari. La risposta 
di Rolandi fu: « Si. ma era 
più magro ». Richiesto di con
fermare, nell'udienza del 18 
gennaio. Guida disse: «Ripe
to quanto ho già detto nell'u
dienza del 24 maggio 1974. 
che non ricordo se a Rolan
di fu mostrata una foto di 
Valpreda. Dato il superlavoro 
a cui ero stato assegnato in 
quel giorni sono dettagli che 
mi sfuggivano nel 74 e a 
maggior ragione mi sfuggono 
ora a. 

La testimonianza del col. 
Aldo Favali e de; maggiore 
Giampiero Ciancio, entrambi 
dell'arma dei Carabinieri. 
smentì categoricamente le af
fermazioni dell'ex questore. 
Favali dichiarò: • Al termine 
di questo discorso il questo
re prese dal tavolo la foto
grafia e la mostrò a Rolan
di ». Ciancio disse: <i Ad un 
certo momento il questore 
pres^ dal tavolo una fotogra
fia che s: trovava con la par
te bianca verso l'esterno e la 
esibì al Rolandi dicendo al-
l'incirca: "E' questa la per
sona da lei trasportata "? *. 

Oltre tutto c'era stata, in 
quella stessa occasione, anche 
una comparazione fra la fo
to di Valpreda e Videitikit 
dell'attentatore. ricostruito 
sulla base delle dichiarazio
ni di Rolandi. In proposito 
il col. Favali. interrogato dal-
'.a Corte d'Assise di Catanza
ro. disse: » Il ghidirio che vi 

fosse un3 certa rassomiglian
za fu espresso dal questore 
e da me ». E il maggiore Cian
cio: « Sia Videntikit che la fo
tografia furono messe sul ta
volo del questore e dall'e
same fu fatta una compara
zione ». 

Nessun dubbio, quindi, che 
il dott. Guida sia stato reti
cente. C'è da chiedersi per
che lo sia stato. La risposta 
dei legali è che il dottor Gui
da ha mentito • perchè altri
menti avrebbe dovuto riferi
re alla Corte d'Assise le ragio
ni. tuttora non documentate 
nel processo, ma certamente 
esistenti, della decisione di 
mettere i ricordi di Rolandi 
a confronto privilegiato con 
le sembianze di Valpreda. po
nendo le premesse e nello 
stesso tempo ipotecando l'e
sito della ricognizione di per
sona *. 

i.p. 

tori notte nei pressi di Torino 

Un CC spara: due 
giovani feriti 

A Roma revolverate contro pattuglia di carabinieri 
che aveva fermato un gruppo di persone sospette 

TORINO — Due individui che 
si aggiravano nottetempo, per 
motivi che ancora non sono 
stati chiariti, attorno ad una 
caserma dei carabinieri, so
no stati feriti, per fortuna 
in modo non grave, da un col
po esploso da un militare di 
guardia. E' successo la notte 
di sabato, verso le due. pres
so la caserma dei CC di AI-
pignano. un centro all'imboc
co della Val di Susa. a po
chi chilometri da Torino. 

Una • 500 • si è fermata ac
canto alla caserma e ne sono 
scesi due uomini, che si so
no avvicinati alla finestra ac
canto all'uscio. Quando il ca
rabiniere di guardia ha inti
mato l'alt, i due sono risali
ti frettolosamente sull'utilita
ria, rimettendola in moto. II 
carabiniere ha sparato con il 
fucile mitragliatore un colpo 
singolo, che ha perforato la 
portiera dell'auto, colpendo 
ad un braccio il guidatore, 

Per l'ondato: di pieno provocata da una dina doilNEl 

Due annegano nel lago di Alviano 
TERNI — Due persone sono 
annegate nelle acque del lago 
di Alviano. ieri mattina, men
tre erano intente a pescare. 
Un'ondata di piena, provoca
ta dall'apertura di una diga 
dell'ENEL, ha travolto la bar
ca sulla quale Luigi PetrinI, 
28 anni, e Settimio Bendini 
M due moni» erano saliti as
sieme a Duilio Pettini ed E-
lio Gerolamini. Erano circa 
le 7. 

Un'ora prima erano arriva
ti sulla riva del Ugo a bor
do di una « Renault 5 ». quin
di hanno calato in acqua la 

motobarca del Gerolamini e 
si sono messi a pescare. L'on
data di acqua ha travolto la 
barca, rovesciandola. Duilio 
Petrini ed Elio Gerolamini so
no riusciti, nuotando, a rag
giungere la riva. Gli altri so
no rimasti impigliati nei fon
dali limacciosi del Iago. 

L'intervento dei vigili del 
fuoco di Terni e di Orvieto 
e del Gruppo dei carabinieri 
della stazione di Amelia ha 
evitato che un secondo grup
po di persone, anch'essa in
tente a pescare su un isolotto. 
fosse travolto dall'ondata di 

piena. Le ricerche dei corpi. 
protrattesi per ore. non hanno 
dato esito positivo. 

Non è la prima volta che. 
sul Iago di Alviano, accadono 
incidenti di questo tipo. La 
geografia del luogo è tale, con 
i suoi numerosi isolotti, da 
rendere il Iago estremamente 
pericoloso, soprattutto in que
sta stagione, quando cioè es
so è particolarmente frequen
tato e le aperture frequenti 
della diga determinano innal
zamenti e abbassamenti del 
livello delle acque fino a 6-7 
metri. 

Imerio Nesi. 31. anni, disoc
cupato, residente a Buttiglie
la Alta, e ad un ginocchio 
il passeggero che gli sedeva 
accanto. Armando Cretier. 41 
anni. 

Quest'ultimo era in libera 
uscita dall'ospedale psichiatri
co d: Coìlegno. dove s: era 
fatto ricoverare volontaria
mente. Illeso è rimasto ii ter
zo passeggero della « 500 ». il 
tunisino Abdullah Zebda. 22 
anni, senza fissa dimora, che 
sedeva nel vano posteriore 
dell'auto. All'ospedale, Imerio 
Nesi ha raccontato ohe. in 
compagnia del tunisino, ave
va trovato in un bar d: Ri
voli « il matto ». cioè il Cre
tier. ed aveva deciso di ac
compagnarlo alla stazione del 
carabinieri. Non si capisce 
però perchè sia andato fino 
ad Alpignano. mentre ci sono 
stazioni dei CC a Rivo'.i ed a 
Collegro. 

* 
ROMA — Colpi di pistola so
no stati sparati la notte di 
sabato contro una pattuglia 
di carabinieri che aveva fer
mato un gruppo di giovani 
sospetti. Nessuno dei militari 
* rimasto ferito. Quattro gio
vani sono riusciti a fuggire e 
sono ricercati. Un quinto gio
vane è stato bloccato e por
tato al comando del Nucleo 
investigativo dove è stato in
terrogato. E' Fabiano Roc-
cella. 19 anni, ex appartenen
te al disciolto movimento 
« Potere operaio ». il quale è 
stato poi rinchiuso in carce
re con l'accusa di concorso 
in tentativo di omicidio. Alla 
Digos, ex ufficio politico del
la questura di Roma, non ri
sultano precedenti a suo ca
rico. 

Amministrazione Provinciale di Forlì 

IV indetto un concorso pubblico per titoli ed esami, per la 
copertura di un posto vacante presso la Divisione tecnica 
di OPERAIO COMUNE. Sezione fabbricati (terzo livello 
retributivo funzionale). Comprensorio di Foni. 
Per l'ammissione (il concorso e richiesto il possesso dp' 
seguenti requisiti: licenza di scuola elementare; età non 
inferiore agli anni IH e non superiore ni 30, 
Termine di scadenza: ore 12 del giorno 3 giugno 1978. 
Per ulteriori informazioni richiedere copia del bando di 
concorso alla Sezione personale dell'Amministrazione pro
vinciale di Forlì - Via delle Torri 3. 

ISTITUTO AUTONOMO 
per le CASE POPOLARI 

della PROVINCIA DI TORINO 
CORSO DANTE, M - TORINO 

Licitazione privata per la costruzione uri Comune di 
MONCALIKRI di ti. 00 alloggi, ripartiti in i fabbricati a 
7 piani per complessivi mq. 1.3iti utili, unitamente alle 
opere di sistemazione estenui, di allacciamento al servili 
pubblici, compresi 1 relativi oneri a?ll Knti cromatori. 
U'gge il. ifili. ','7 • 3 • 1975. 
Importo del lavori a corpo L. 1.-282.000.000. 

Per l'esecuzione dei lavori sono previsti n. 430 giorni 
lavorativi. 
I.e domande di partecipazione, redatti' nei modi e nei 
termini provisti dal ti cornimi dell'art. 10 della legge 
8 -B • 1977 n. 5114. dovranno pervenire entro e non oltre 
il giorno 31 maggio 197S all'Istituto Autonomo Caso Po
polari — Ufficio Aftan Generali - Corso Dante n. 14. Ca
sella Postale n. 1111 - 10100 TORINO Ferrovia, telefono 
tOU) 3388 — le domando stesse, come pure le lettere di 
conferma, saranno redatte in carta libera tnon bollata) 
ed in lingua italiana. 

Possono partecipare alla gara anche Imprese riunite, che 
abbiano contento mandato collettivo speciale con rappre
sentanza ad una di esse. 
Nollp domande scritte o nelle lettere di conforma delle 
domande, le Imprese dovranno, testualmente dichiarare: 
a) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclu
sione di cui all'art. 13 della legge 8-8-1977 n. 584 modifi
cato dall'art. 27 delia legge 3-1-1978 n. 1 - (art. 23 della 
Direttiva CEE 71/305 del 26- 7 - 1971 >; 
hi di essere iscritte nell'Albo nazionale italiano dei co-
stnittori per categoria ed importo che consentano l'aa-
sunzloue t.oll'appalto, o. in mancanza, di essere iscritto 
in albo o lista ufficiale di Stato aderente alla CEE. 
Che in questo ultimo caso tale iscrizione e idonea a con
sentire l'assunzione dell'appalto e detta iscrizione è stata 
autorizzata, con esplicito riferimento alle lottere a), b), 
e), d) e gì dell'art. 13. b) e e) dell'art. 17, b) e d> dell'art. 
18 della Legge n. 584 dell'8 - 8 -1973 (lettere a), b), cj . d) e g) 
dell'articolo 23. b) e e) dell'art. 25 e b) e d) dell'art. 26 
della Direttiva CEE 71,305 del 26-7-1971); 
e» di essere in redola con gli obblighi concernenti, sia le 
dichiarazioni ed i conseguenti adempimenti in materia 
di contributi sociali secondo la legislazione italiana o del 
paese di residenza, sia le dichiarazioni in materia di 
imposte e tasse ed i conseguenti adempimenti secondo 
la legislazione italiana. 
d) quali istituti bancari operativi negli Stati membri 
della CEE possono attestare l'idoneità finanziaria ed eco
nomica della Impresa ai fini dell'assunzione dell'appalto. 
direttamente se banche italiane abilitate a costituire cau
zione fidejussoria per lavori pubblici a norma del D.P.R. 
25-5-1971» n. 035 o tramite una di dette banche, se isti
tuti di credito non italiano; nonché da imprese di assi
curazione a norma dell'art. 13 della Legge 3-1-1978 n. 1; 
oi di disporre dei requisiti di direzJone, personale • 
dotazioni tecniche che consentono la regolare assunidone 
ed esecuzione dell'appalto; 
f) di essere in grado di documentare quanto dichiarato. 
I-e lettere di invito saranno inviate ai concorrenti pre
scelti entro il 3 giugno 1978. 
L'appalto sarà aggiudicato al prezzo piti basso da deter
minarsi secondo la procedura di cui all'art. 1 lettera ») 
della tegge n. 14 • del • 2 -2 -1973, giusto quanto previsto 
all'art. 24 lettera ai punto 2) della legge n. 584 (art. 39 
comma 1. capoverso V delle direttive CEE). 

II presente bando e stato inviato in data 11 maggio 1978 
all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della Comunità 
Europea. 

IL PRESIDENTE: Carlo 

ISTITUTO AUTONOMO 
per le CASE POPOLARI 

della PROVINCIA DI TORINO 
CORSO DANTE, 14 - TORINO 

licitazione privata per la ri.iiruiturazinne nel Comune di 
TORINO di n. 315 alloggi, ripartiti in 8 fabbricati a 5 
piani per complessivi 1000 vani facenti parte del QUAR
TIERE 5* — Corso Racconìgi — unitamente alle opere 
di sistemazione esterna, di allacciamento al servizi pub
blici. compresi i relativi oneri agli Enti erogatori. Legge 
n. 313 rirlF8 - 8 -1977. 
Importo dei lavori m corpo L. 2.853.400.000. 

Per l'esecuzione dei lavori sono previsti n. 520 giorni 
lavorativi. 
Le domande di partecipazione, redatte nei modi e nei 
termini previsti dal 6 comma dell'art 10 della legge 
8 - 8 -1977 n. 584, dovranno pervenire entro e non oltre il 
giorno 31 maggio 1978 all'Istituto Autonomo Case Popolari 
— Uufficio Affari Generali - Corso Dante n. 14 - Casella 
Postale n. 1411 — 10100 TORINO Ferrovia, telefono (011) 
3338. Le domande stesse, come pure le lettere di con
ferma, saranno redatte in carta libera (non bollata» ed 
in lingua italiana. 
Possono partecipare alla gara anche Imprese riunite, che 
abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappre-
presenianza ad una di esse. 
Nelle domande scritte o nelle lettere di conferma delle 
domande, le Imprese dovranno, testualmente dichiarare: 
a» di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclu
sione di cui all'art 13 della legge 8 - 8 -1977 n. 584 mo
dificato dall'art. 27 della legge 3-1-1978 n. 1 - (art. 23 
della Direttiva CEE 71,305 del 26-7 - 1S7I); 
b> dj essere iscritte nell'Albo nazionale italiano dei co
struttori per categoria ed importo che consentano l'a» 
Minzione dell'appalto, o. in mancanza, di essere iscritte 
in albo o lista ufficiale di Stato aderente alla CEE. 
Che :n questo ultimo caso tale iscrizione è idonea a con
sentire l'assunzione drll'appalto e detta iscrizione è stata 
autorizzata, con esplicito riferimento alle lettere a), b) , 
e», di e g) dt-ll'art. 13. b» e e» dell'art. 17. b» e d) del
l'art. 18 della Legge n. 5M dell'8 - 8 - 1973 «lettere a), b) . 
c>. d). f g) dell'articolo 23. b> e c> dell'art 25. b» e d) del
l'art. 26 della Direttiva CEE 71,305 del 25-7-1971). 

ci di essere in regola con gli obblighi concernenti, sia 
le dichiarazioni ed i conseguenti adempimenti in materia 
di contributi sociali secondo la legislazione italiana o del 
paese di residenza, sia le dichiarazioni in materia di im
poste e tasse ed i conseguenti adempimenti secondo la 
Iez:s!a£one italiana; 
d> quali istituti bancari operativi negli Stati membri 
della CEE possono attestare l'idoneità finanziaria ed eco
nomica della Impresa ai fini dell'assunzione dell'appalto. 
direttamente' se banche italiane abilitate a costituire cau
zione fidejussoria per lavori pubblici a norma del D.P.R. 
25 - 5 -1976 n. 635 e» tramite una di dette banche, se isti
tuti di credito non italiano: nonché da imprese di assi
curazione a norma dell'art. 13 della Legge 3-1--1978 n. 1; 

e» di disporre di requisiti di direzione, personale e do
tazioni tecniche che consentono la regolare assunzione ed 
esecuzione dell'appalto; 

fi di essere in grado di documentare quanto dichiarato. 
Le lefere di invito saranno inviate ai concorrenti pre
scelti entro il 3 giugno 1978. 
L'appalto sarà aggiudicato al prezzo più basso da deter
minarsi secondo la procedura di cui all'art. 1 lettera a) 
della legge n. 14 del 2-2-1973, giusto quanto previsto 
all'art. 24 lettera a) punto 2 della legge n. 584 (art. 29 
comma 1. capoverso 1* delle Direttive CEE). 
Il presente bando e stato inviato in data 11 maggio 1&78 
all'Ufficio delie pubblicazioni ufficiali della Comunità 
Europea. 

IL PRESIDENTE: Carlo P C M M 


